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COMUNE DI VADO LIGURE 
PROVINCIA DI SAVONA 

 

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

 

N. 26 Registro Deliberazioni   Data 28/04/2023 

 

OGGETTO : 

APPROVAZIONE DELLE TARIFFE TARI E FISSAZIONE DELLE SCADENZE DI 

VERSAMENTO – ANNO 2023.- 
 

 

L’anno duemilaventitre addì venerdì ventotto del mese di aprile alle ore 11:00, in Vado Ligure, 
nell’apposita sala consiliare previa notifica degli inviti personali, avvenuta nei modi e nei termini 

di Statuto, si è riunito il Consiglio Comunale, in seduta pubblica di prima convocazione. 

 

Fatto l’appello nominale risulta: 
NOMINATIVO CARICA PRESENTE ASSENTE 

     1.       GIULIANO MONICA Sindaco     X 

     2.       GILARDI FABIO Consigliere     X 

     3.       OLIVERI MIRELLA Consigliere     X 

     4.       FALCO FABIO Consigliere     X 

     5.       DELLACASA SABRINA Consigliere     X 

     6.       ARAGNO ROBERTO Consigliere     X 

     7.       ODERDA ALESSANDRO Consigliere         Xg 

     8.       CIVELLI INNOCENTE Consigliere     X 

     9.       GRECO PATRIZIA Consigliere     X 

   10.       GUELFI FRANCA Consigliere     X 

   11.       SPINGARDI ELISA Consigliere     X 

   12.       MURRU ANTONIO Consigliere     X 

   13.       BOVERO PIETRO Consigliere     X 

 

 

Presenti: 12 Assenti: 1 

 

Partecipa il Segretario Generale  ARALDO DR. PIERO 

 

Il Presidente  DELLACASA SABRINA assume la presidenza dell’adunanza, e constatatane la 
legalità, dichiara aperta la seduta e pone in discussione la pratica in oggetto. 
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Si dà atto che l’Assessore esterno, Sig. Ennio Rossi, risulta presente alla 

seduta consiliare. 

 

Intervengono nella trattazione della presente pratica il Vice Sindaco Gilardi 

ed il Consigliere Bovero, come da verbalizzazione integrale, in atti conservata. 

 

Dopodiché, 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

VISTI: 

 

- l’articolo 1, comma 169, della L. 296/2006 che dispone “Gli enti locali deliberano 

le tariffe e le aliquote relative ai tributi di loro competenza entro la data fissata 

da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione. Dette 

deliberazioni, anche se approvate successivamente all'inizio dell'esercizio purché 

entro il termine innanzi indicato, hanno effetto dal 1° gennaio dell'anno di 

riferimento. In caso di mancata approvazione entro il suddetto termine, le tariffe e 

le aliquote si intendono prorogate di anno in anno”; 
- l'articolo 174, comma 1, del D. Lgs. 18-8-2000 n. 267 che, rinviando all’articolo 

151 comma 1 del medesimo Decreto, dispone che “gli enti locali […] deliberano 
il bilancio di previsione finanziario entro il 31 dicembre”; 

- l’articolo 27, comma 8, della L. n. 448/2001 il quale, sostituendo il comma 16 

dell’art. 53 della L. n. 388/2000, ha disposto che il termine per deliberare le 
aliquote e le tariffe dei tributi locali, nonché per approvare i regolamenti relativi 

alle entrate degli enti locali, è stabilito entro la data fissata da norme statali per la 

deliberazione del bilancio di previsione e che i regolamenti sulle entrate, anche se 

approvati successivamente all’inizio dell’esercizio purché entro il termine di cui 
sopra, hanno effetto dal 1° gennaio dell’anno di riferimento; 

- l’articolo 3 comma 5 quinquies D.L. 228/2021 sopra richiamato ha disposto che, a 
decorrere dall'anno 2022, i Comuni, in deroga all’articolo 1 co. 683 L. 147/2013, 
possono approvare i piani finanziari del servizio di gestione dei rifiuti urbani, le 

tariffe e i regolamenti della TARI e della tariffa corrispettiva entro il termine del 

30 aprile di ciascun anno (c.d “sganciamento TARI”); 
 

PRESO ATTO che con l’articolo 43 comma 11 del D.L. 17 maggio 2022 n. 50 (c.d. 

D.L. Aiuti), l’art. 3 comma 5-quinquies D.L. 228/2021 sopra richiamato è stato 

modificato mediante l’inserimento del seguente periodo: “Nell'ipotesi in cui il 
termine per la deliberazione del bilancio di previsione sia prorogato a una data 

successiva al 30 aprile dell'anno di riferimento, il termine per l'approvazione degli 

atti di cui al primo periodo coincide con quello per la deliberazione del bilancio di 

previsione. In caso di approvazione o di modifica dei provvedimenti relativi alla 

TARI o alla tariffa corrispettiva in data successiva all'approvazione del proprio 

bilancio di previsione, il comune provvede ad effettuare le conseguenti modifiche in 

occasione della prima variazione utile”; 
 

RILEVATO inoltre che con Decreto del Ministero dell’Interno del 13/12/2022 il 
termine fissato per l’approvazione del bilancio di previsione 2023-2025 è stato 

prorogato al 31 marzo 2023 e che quest’ultimo è stato ulteriormente differito al 30 
aprile 2023 dall’articolo 1 comma 775 della L. 197/2022; 
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VISTO l’art. 1, commi 641-668, della Legge n. 147 del 27/12/2013 (legge di 

stabilità 2014) e s.m.i, che istituiva nell’ambito dell’Imposta Unica Comunale (IUC), 
la componente “Tari” diretta alla copertura dei costi relativi al servizio di gestione 

dei rifiuti, in particolare stabilendo condizioni, modalità e obblighi strumentali per la 

sua applicazione; 

 

PRESO ATTO che le disposizioni contenute nell’art. 1, commi 738 e 780 della L. 
27 dicembre 2019, n. 160, a decorrere dal 1° gennaio 2020, abrogano il comma 639 

nonché i commi successivi dell’articolo 1 della legge 27 dicembre 2013, n. 147, 
concernenti l’istituzione e la disciplina dell’imposta comunale unica (IUC), 
limitatamente alle disposizioni riguardanti la disciplina dell’IMU e della TASI, 
mentre restano ferme le disposizioni che disciplinano la TARI; 

 

OSSERVATO che l’articolo 1, comma 683, della L. 147/2013 prevede “Il consiglio 

comunale deve approvare, entro il termine fissato da norme statali per 

l'approvazione del bilancio di previsione, le tariffe della TARI in conformità al piano 

finanziario del servizio di gestione dei rifiuti urbani, redatto dal soggetto che svolge 

il servizio stesso ed approvato dal consiglio comunale o da altra autorità competente 

a norma delle leggi vigenti in materia […]”; 
 

VISTO il Regolamento per la disciplina della tassa sui rifiuti (TARI), approvato con 

deliberazione di Consiglio Comunale n. 7 del 22/02/2021  e successivamente 

modificato con Deliberazione di Consiglio Comunale in data odierna; 

 

VISTI: 

 

- l’articolo 1 comma 527 della Legge 205/2017 che ha attribuito all’Autorità di 
Regolazione per Energia, Reti e Ambiente (ARERA) le funzioni di regolazione in 

materia di predisposizione ed aggiornamento del metodo tariffario per la 

determinazione dei corrispettivi del servizio integrato dei rifiuti e dei singoli 

servizi che costituiscono attività di gestione, a copertura dei costi di esercizio e di 

investimento, compresa la remunerazione dei capitali, sulla base della valutazione 

dei costi efficienti e del principio «chi inquina paga»; 

- la Deliberazione 363/2021/R/Rif emanata in data 3 agosto 2021 dall’Autorità di 
Regolazione per Energia, Reti e Ambiente con la quale è stato delineato il Metodo 

Tariffario (MTR-2) per il secondo periodo regolatorio 2022-2025 ai fini della 

definizione delle componenti di costo ammesse a copertura tariffaria da inserire 

all’interno del Piano finanziario 2022-2025; 

- la Deliberazione 459/2021/R/Rif emanata in data 26 ottobre 2021 con la quale 

l’Autorità ha fissato i parametri alla base del calcolo dei costi d’uso del capitale in 
attuazione del MTR-2; 

- la Determinazione 2/DRIF/2021 emanata in data 4 novembre 2021 con la quale 

l’Autorità ha approvato gli schemi tipo degli atti costituenti il Piano finanziario e 

le modalità operative per la relativa trasmissione all’Autorità, nonché i 
chiarimenti su aspetti applicativi della disciplina tariffaria del servizio integrato 

dei rifiuti approvata con la deliberazione 363/2021/R/Rif per il secondo periodo 

regolatorio 2022-2025; 

- la Deliberazione 15/2022/R/RIF emanata in data 18 gennaio 2022 e pubblicata in 

data 21 gennaio, con la quale l’Autorità ha emanato – all’articolo 1 - il Testo 
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unico per la regolazione della qualità del servizio di gestione dei rifiuti urbani, 

ovvero di ciascuno dei singoli servizi che lo compongono (TQRIF) – Allegato A; 

 

VISTO il Piano Finanziario TARI 2022/2025 adottato dal Consiglio Comunale con 

Deliberazione n. 16 del 29/04/2022; 

 

RILEVATO che la determinazione dei costi efficienti del servizio per l’annualità 

2023 è avvenuta in sede di predisposizione del Piano finanziario quadriennale 

2022/2025 sulla base dei criteri determinati da ARERA con MTR-2, di cui al punto 

precedente;  

 

VISTO l’articolo 8.5 della Deliberazione ARERA 363/2021 che prevede quanto 
segue: “Al verificarsi di circostanze straordinarie e tali da pregiudicare gli obiettivi 
indicati nel piano, gli organismi competenti di cui ai commi 7.1 e 7.2, con procedura 

partecipata dal gestore, in qualsiasi momento del secondo periodo regolatorio 2022-

2025, possono presentare all’Autorità motivata istanza di revisione infra periodo 
della predisposizione tariffaria trasmessa ai sensi del comma 7.5, come 

eventualmente aggiornata ai sensi del comma 8.2”; 
 

VALUTATO di non avvalersi della facoltà di cui al punto precedente in ragione del 

fatto che l’importo già determinato per l’annualità 2023, pari ad € 2.077.951, 
contenuto nel PEF 2022 – 2025 approvato con la Deliberazione di Consiglio 

Comunale sopra richiamata, risulta bastevole alla copertura dei costi del servizio per 

l’anno in corso; 
 

TENUTO CONTO che ai fini della definizione del gettito TARI per l’anno 2023, 
dal totale del Piano finanziario 2023 di cui al punto precedente sono state scomputate 

le detrazioni ex art. 1.4 della Determina ARERA 2/DRIF/2021 pari ad € 118.411, 
ottenendo così un importo pari ad € 1.959.540 che rappresenta il totale complessivo 
sulla base del quale sono state determinate le tariffe oggetto di approvazione della 

presente delibera; 

 

CONSIDERATO che, sulla base di quanto disposto dall’art. 1, comma 652 L. 
147/2013, a decorrere dal 1° gennaio 2014, “Il comune, in alternativa ai criteri di 
cui al comma 651 e nel rispetto del principio «chi inquina paga», sancito 

dall'articolo 14 della direttiva 2008/98/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, 

del 19 novembre 2008, relativa ai rifiuti, può commisurare la tariffa alle quantità e 

qualità medie ordinarie di rifiuti prodotti per unità di superficie, in relazione agli usi 

e alla tipologia delle attività svolte nonché al costo del servizio sui rifiuti. Le tariffe 

per ogni categoria o sottocategoria omogenea sono determinate dal comune 

moltiplicando il costo del servizio per unità di superficie imponibile accertata, 

previsto per l'anno successivo, per uno o più coefficienti di produttività quantitativa 

e qualitativa di rifiuti”; 
 

CONSIDERATO che come disposto dal comma 654 articolo 1 della Legge di 

Stabilità per il 2014, deve essere assicurata la copertura integrale dei costi di 

investimento e di esercizio relativi al servizio, ricomprendendo anche i costi di cui 

all'articolo 15 del decreto legislativo 13 gennaio 2003, n. 36, ad esclusione dei costi 

relativi ai rifiuti speciali al cui smaltimento provvedono a proprie spese i relativi 

produttori comprovandone l'avvenuto trattamento in conformità alla normativa 

vigente; 
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CONSIDERATA l’opportunità concessa dal legislatore di individuare un sistema di 
determinazione delle tariffe che, pur rispettando i due principi della integrale 

copertura dei costi del servizio e della proporzionalità tra rifiuti potenzialmente 

prodotti e pagamento di un corrispettivo, sia alternativo al Metodo Normalizzato 

individuato con D.P.R. 158/1999;  

 

VISTA l’analisi effettuata dal Comune di Vado Ligure allegata alla presente 
deliberazione per farne parte integrante e sostanziale (Allegato A), con la quale è 

stato possibile individuare tutti gli elementi richiesti dalla normativa sopra 

richiamata, in particolare il costo del servizio per unità di superficie e i coefficienti di 

produttività dei rifiuti (elaborati in relazione agli usi e alla tipologia delle attività 

svolte); 

 

RILEVATA l’adeguatezza della ripartizione del carico tributario tra le categorie di 
utenza domestica e non domestica esplicitata nell’Allegato A, ed individuato 

l'insieme dei costi da coprire attraverso la tariffa secondo criteri razionali; 

 

VISTE le previsioni agevolative obbligatorie e facoltative disposte all’art. 1, commi 
da 656 a 660 della L. 147/2013 e previste nel Regolamento TARI sopra richiamato; 

 

CONSIDERATO che, in osservanza di quanto disposto dalla Deliberazione 

ARERA 363/2021, art. 7.8 “Fino all’approvazione da parte dell’Autorità di cui al 
comma precedente, si applicano, quali prezzi massimi del servizio, quelli determinati 

dagli organismi competenti di cui ai commi 7.1 e 7.2”; 
 

CONSIDERATO che l’articolo 15-bis del D.L. 30 aprile 2019, n. 34, c.d. “Decreto 
Crescita”, al comma 1 ha apportato modifiche all’articolo 13 del D.L. 201/2011, 

convertito in legge 214/2011, introducendo l’articolo 15-ter che prevede “A 

decorrere dall'anno di imposta 2020, le delibere e i regolamenti concernenti i tributi 

comunali diversi dall'imposta di soggiorno, dall'addizionale comunale all'imposta 

sul reddito delle persone fisiche (IRPEF), dall'imposta municipale propria (IMU) e 

dal tributo per i servizi indivisibili (TASI) acquistano efficacia dalla data della 

pubblicazione effettuata ai sensi del comma 15, a condizione che detta pubblicazione 

avvenga entro il 28 ottobre dell'anno a cui la delibera o il regolamento si riferisce; a 

tal fine, il comune è tenuto a effettuare l'invio telematico di cui al comma 15 entro il 

termine perentorio del 14 ottobre dello stesso anno. I versamenti dei tributi diversi 

dall'imposta di soggiorno, dall'addizionale comunale all'IRPEF, dall'IMU e dalla 

TASI la cui scadenza è fissata dal comune prima del 1° dicembre di ciascun anno 

devono essere effettuati sulla base degli atti applicabili per l'anno precedente. […] 
In caso di mancata pubblicazione entro il termine del 28 ottobre, si applicano gli atti 

adottati per l'anno precedente”; 
 

VISTA la Circolare n. 2 del 22 novembre 2019 del Dipartimento delle Finanze, del 

Ministero Economia e Finanze che, commentando il disposto dell’art. 15 -bis del D. 

L. 30 aprile 2019, n. 34, convertito dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, ha stabilito: “Il 

sistema delineato richiede, pertanto, in primo luogo, che almeno una rata della TARI 

sia fissata dal comune in data successiva al 30 novembre di ciascun anno, ed 

eventualmente anche nell’anno successivo, in modo che il saldo sia determinato 
sulla base delle deliberazioni tariffarie pubblicate alla data del 28 ottobre, e, in 

secondo luogo, che l’ente locale stabilisca come ripartire tra rate di acconto e saldo 

l’importo complessivo dovuto per ciascun anno. Qualora, dunque, le disposizioni 

regolamentari vigenti in ciascun comune non risultino coerenti con il descritto 
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meccanismo di versamento, le stesse andranno opportunamente adeguate, ferma 

restando, ovviamente, la facoltà di stabilire le rate di versamento della TARI con 

apposita deliberazione annuale anziché nel corpo del regolamento di disciplina del 

tributo”; 
 

RITENUTO di disciplinare all’interno del presente provvedimento le scadenze e le 

misure per il versamento della Tassa Rifiuti, in ottemperanza a quanto previsto 

dall’articolo 25 del Regolamento TARI;  
 

VISTO l’articolo 13 comma 15 e 15- bis del D. L. n. 201 del 2011, che in ordine 

all’obbligo di trasmissione al MEF delle deliberazioni e le relative modalità, ai fini 
della pubblicazione sul sito internet www.finanze.gov.it, disciplina: “15. A decorrere 

dall'anno di imposta 2020, tutte le delibere regolamentari e tariffarie relative alle 

entrate tributarie dei comuni sono inviate al Ministero dell'economia e delle finanze 

- Dipartimento delle finanze, esclusivamente per via telematica, mediante 

inserimento del testo delle stesse nell'apposita sezione del portale del federalismo 

fiscale, per la pubblicazione nel sito informatico di cui all'articolo 1, comma 3, del 

decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360. […] 15-bis.  Con decreto del Ministro 

dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministro dell'interno, sentita 

l'Agenzia per l'Italia digitale, da adottare entro novanta giorni dalla data di entrata 

in vigore della presente disposizione, previa intesa in sede di Conferenza Stato-città 

ed autonomie locali, sono stabilite le specifiche tecniche del formato elettronico da 

utilizzare per l'invio telematico di cui al comma 15, in modo tale da consentire il 

prelievo automatizzato delle informazioni utili per l'esecuzione degli adempimenti 

relativi al pagamento dei tributi, e sono fissate le modalità di attuazione, anche 

graduale, dell'obbligo di effettuare il predetto invio nel rispetto delle specifiche 

tecniche medesime”; 
 

DATO ATTO che il responsabile dell’istruttoria e del procedimento del presente 
provvedimento, ai sensi dell’art. 19, comma 5, del vigente regolamento per 
l’Ordinamento degli Uffici e Servizi, è il Responsabile del Servizio Tributi; 

 

VISTO il parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica e contabile del 

Responsabile dei Servizi Finanziari richiesto ai sensi dell'art. 49 comma 1 del D. Lgs. 

267/2000; 

 

VISTO lo Statuto Comunale; 

 

VISTO l’art. 42 del D. Lgs. n. 267/2000, concernente le attribuzioni e le competenze 

del Consiglio Comunale; 

 

VISTO il vigente Regolamento per il funzionamento del Consiglio Comunale; 

 

CON n. 9 voti favorevoli e n. 3 voti contrari (Guelfi F. – Spingardi E. – Murru A.), 

espressi in modo palese, da n. 12 Consiglieri presenti e votanti; 

 

D E L I B E R A 

 

1. di approvare l’Allegato A come parte integrante e sostanziale della presente 

deliberazione, contenente gli elementi fondamentali per l’approvazione delle 
tariffe TARI per l’anno 2023 (estratto del PEF riferito all’annualità 2023; 



7 

modalità di ripartizione dei costi tra utenze domestiche e non domestiche; 

coefficienti moltiplicatori); 

 

2. di approvare, per l’anno 2023 e nel rispetto delle regole stabilite dalla 

Deliberazione ARERA 363/2021, le tariffe TARI esposte di seguito: 

 

Tariffe per utenze domestiche – anno 2023 

Fascia (n) occupanti TFud (€/mq) TVud (€/mq) Tud (€/mq) 
FASCIA A 1 0,26 1,92 2,18 

FASCIA B 2 0,26 2,24 2,50 

FASCIA C 3 0,26 2,45 2,71 

FASCIA D 4 0,26 2,61 2,87 

FASCIA E >4 0,26 2,74 3,00 

 

Tariffe per utenze non domestiche – anno 2023  

Categorie 
TFund 

(€/mq) TVund (€/mq) Tund 

(€/mq) 
Musei, biblioteche, scuole, associazioni, luoghi di culto 0,48 1,63 2,11 

Cinematografi e teatri 0,48 1,28 1,76 

Autorimesse e magazzini senza alcuna vendita diretta 0,48 1,56 2,04 

Campeggi, distributori carburanti, impianti sportivi 0,48 2,20 2,68 

Stabilimenti balneari 0,48 0,67 1,15 

Esposizioni, autosaloni 0,48 1,55 2,03 

Alberghi con ristorante, agriturismi con ristorazione 0,48 3,53 4,01 

Alberghi e agriturismi senza ristorante, pensioni, bed & 

breakfast 
0,48 3,36 3,84 

Case di cura e riposo 0,48 4,15 4,63 

Ospedali 0,48 4,15 4,63 

Uffici, agenzie, studi professionali, laboratori analisi 0,48 5,17 5,65 

Banche ed istituti di credito 0,48 5,12 5,60 

Negozi abbigliamento, calzature, libreria, cartoleria, 

ferramenta e altri beni durevoli 
0,48 5,03 5,51 

Edicola, farmacia, tabaccaio, plurilicenze 0,48 5,03 5,51 

Negozi particolari quali filatelia, tende e tessuti, tappeti, 

cappelli e ombrelli, antiquariato; commercio all'ingrosso 
0,48 3,70 4,18 

Banchi di mercato beni durevoli 0,48 9,48 9,96 

Attività artigianali tipo botteghe: parrucchiere, barbiere, 

estetista 
0,48 5,02 5,50 

Attività artigianali tipo botteghe: falegname, idraulico, fabbro, 

elettricista, attività edilizia 
0,48 4,44 4,92 

Carrozzeria, autofficina, elettrauto 0,48 3,41 3,89 

Attività industriali con capannoni di produzione 0,48 2,06 2,54 

Attività artigianali di produzione beni specifici, frantoi 0,48 4,16 4,64 

Ristoranti, trattorie, osterie, pizzerie, pub 0,48 14,86 15,34 

Mense, birrerie, amburgherie 0,48 14,86 15,34 

Bar, caffè, pasticceria, gelateria 0,48 16,09 16,57 

Supermercato, pane e pasta, macelleria, salumi e formaggi, 

generi alimentari 
0,48 9,84 10,32 

Plurilicenze alimentari e/o miste 0,48 6,33 6,81 
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Ortofrutta, pescherie, fiori e piante, pizza al taglio 0,48 10,20 10,68 

Ipermercati di generi misti 0,48 5,92 6,40 

Banchi di mercato generi alimentari 0,48 15,22 15,70 

Discoteche, night club, sale giochi e scommesse 0,48 5,02 5,50 

 

3.  di fissare le seguenti scadenze per il pagamento della Tassa Rifiuti 2023:  
 

• Primo acconto – scadenza 31/07/2023 nella misura di un terzo di quanto 

dovuto complessivamente per l’anno 2023; 
• Secondo acconto - scadenza 30/09/2023 nella misura di un terzo di quanto 

dovuto complessivamente per l’anno 2023, o rata unica; 

• Saldo – scadenza 30/11/2023 a conguaglio di quanto già versato.  

 

4.  di dare atto che la presente deliberazione è efficace dal 1° gennaio 2023; 

 

5.  di trasmettere la presente deliberazione al Ministero dell'economia e delle 

finanze - Dipartimento delle finanze, esclusivamente per via telematica, 

mediante inserimento del testo della stessa nell'apposita sezione del portale del 

federalismo fiscale, come disciplinato dall’art. 13 comma 15 del D.L. 201/2011; 
 

6.  di pubblicare la presente deliberazione sul proprio sito web istituzionale nella 

sezione dedicata. 

 

****** 

Dopodiché, 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

CON n. 9 voti favorevoli e n. 3 voti contrari (Guelfi F. – Spingardi E. – Murru A.), 

espressi in modo palese, da n. 12 Consiglieri presenti e votanti; 

 

D I C H I A R A 

 

il presente provvedimento immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134, comma 
4°, del D. Lgs. 18.08.2000, n. 267.- 

 

***. v .*** 
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Letto, approvato e sottoscritto 

 

IL PRESIDENTE 

 DELLACASA SABRINA * 

 IL SEGRETARIO GENERALE  

 ARALDO DR. PIERO * 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

* Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs 82/2005 s.m.i. e norme collegate, il quale sostituisce 

il documento cartaceo e la firma autografa 

 



 

 

COMUNE DI VADO LIGURE 

 
ALLEGATO A 

 
 

ϭ. Analisi dei costi relativi al servizio per l’anno ϮϬϮϯ 

Il Đoŵŵa ϲϱϰ dell’aƌtiĐolo ϭ della Legge Ŷ. ϭϰϳ del ϮϬϭϯ ;Legge di “taďilità ϮϬϭϰͿ iŵpoŶe la 
copertura integrale dei costi di investimento e di esercizio relativi al servizio. Anche alla luce della 
nuova disciplina dettata con Deliberazione 443/2019/R/Rif di ARERA, viene confermata 
l’iŵpostazioŶe destiŶata alla Đopeƌtuƌa dei Đosti effiĐieŶti. Tuttavia l’Autoƌità ha pƌevisto uŶa 
ripartizione dei costi in Fissi e Variabili in perfetta adesione a quanto prescritto con DPR 158/1999 
(Metodo Normalizzato). Il Comune di Vado Ligure però si è avvalso della facoltà di determinare le 
taƌiffe ai seŶsi dell’aƌt. ϭ Đoŵŵa ϲϱϮ L. ϭϰϳ/ϮϬϭϯ e peƌtaŶto la suddivisioŶe dei Đosti pƌesente 
Ŷell’Allegato A alla DeliďeƌazioŶe suĐĐitata ŶoŶ tƌova ĐoƌƌispoŶdeŶza. 

Alla luce di ciò, ai fini della determinazione della tariffa del tributo i costi complessivi vengono 
suddivisi in costi generali del servizio e costi variabili, così definiti: 

- i costi generali del servizio sono quelli necessari al finanziamento dei servizi di natura 
collettiva, quindi per assicurare un servizio di nettezza urbana alla cittadinanza intera e 
dovuti da tutti i soggetti passivi in modo omogeneo e proporzionale alla superficie 
oĐĐupata dall’uteŶza ;si fa ƌifeƌiŵeŶto, ad eseŵpio, all’attività degli uffiĐi ĐoŵuŶali Đhe 
organizzano e gestiscono la riscossione del tributo, ai costi generali di gestione del Comune 
e del Gestore, ) 

- i costi variabili sono quelli destinati alla copertura del servizio di raccolta, trasporto e 
smaltimento dei rifiuti prodotti, quindi direttamente proporzionali alla potenziale 
produzione di rifiuti da parte delle diverse categorie di utenza domestica e non domestica. 

La tariffa di riferimento è determinata pertanto seguendo il principio visto sopra della copertura 
integrale dei costi intesi come sommatoria dei costi generali e dei costi variabili, come riportati 
nelle seguenti tabelle: 
 
Tabella 1 – Costi generali del servizio 

SERVIZIO SOGGETTO COSTO ;€Ϳ 
Costi peƌ l’attività di gestioŶe delle taƌiffe e dei ƌappoƌti ĐoŶ gli uteŶti 
(CARC) Comune 70.048,88 



 

SERVIZIO SOGGETTO COSTO ;€Ϳ 
Costi generali di gestione (CGG) Comune 6.748,82 
Altri costi (COAL) Comune 883,33 
Accantonamenti per crediti (quota FCDE) Comune 83.953,86 
Costi per l'adeguamento agli standard di qualità TQRIF (CQ) SAT 14.968,80 
Costi generali di gestione (CGG) SAT 144.387,51 
Contributo MIUR Comune -3.914,90 
Contributo Autorità Portuale Comune -105.595,09 
Recupero evasione Comune -8.900,86 
TOTALE   202.580,35 
 

Tabella 2 – Costi variabili del servizio  

SERVIZIO SOGGETTO COSTO ;€Ϳ 
Eco-tassa per conferimento in discarica Comune 17.503,82 
Proventi della vendita di materiale ed energia derivante da rifiuti (AR) SAT -4.485,95 
Ricavi derivanti dai corrispettivi riconosciuti dal CONAI (ARCONAI) SAT -17.967,86 
Costi dell’attività di raccolta e trasporto dei rifiuti urbani 
indifferenziati (CRT) SAT 264.240,79 

Costi dell’attività di tƌattaŵeŶto e sŵaltiŵeŶto dei ƌifiuti uƌďaŶi ;CT“Ϳ SAT 10.335,60 
Costi dell’attività di trattamento e recupero dei rifiuti urbani (CTR) SAT 102.479,25 
Accantonamenti per crediti (quota FCDE) Comune 43.248,96 
Costi operativi incentivanti fissi di cui all'articolo 8 del MTR   COIEXPTF SAT 24.313,76 

Costi dell’attività di spazzaŵeŶto e di lavaggio (CSL) SAT + 
Comune 

    
308.544,20  

Costi dell’attività di ƌaĐĐolta e tƌaspoƌto delle fƌazioŶi diffeƌeŶziate 
(CRD) SAT 804.114,58 

Ammortamenti (AMM) SAT     
151.956,96  

Remunerazione del capitale investito netto (R) SAT 52.675,54 
TOTALE   1.756.959,65 
 
L’iŵpoƌto totale dei Đosti da Đopƌiƌe ŵediaŶte taƌiffa aŵŵoŶta duŶƋue a ϭ.ϵϱϵ.ϱϰϬ,Ϭϭ €. 
 

 



 

2. Determinazione della tariffa fissa 

L’iŶdividuazioŶe dei Đosti geŶeƌali del seƌvizio è ŶeĐessaƌia alla defiŶizioŶe della taƌiffa fissa che si 
calcola dividendo gli stessi costi imputati alle due macrocategorie di utenza (domestica e non 
domestica) per la superficie complessiva occupata da ciascuna macrocategoria. In questo modo si 
otterrà un costo unitario per unità di superficie distinto e differente tra utenze domestiche e 
utenze non domestiche Đhe ĐoiŶĐideƌà ĐoŶ la taƌiffa fissa ;€/ŵƋͿ.  

 

Così per calcolare la tariffa fissa delle utenze domestiche sarà necessario individuare i costi 
generali del servizio imputati a tali utenze: 

 

TFud = costi generali del servizio (ut. dom.) / superficie totale (utenze domestiche) 

 

TFud = CGud /∑Stotud 

 

 

Lo stesso procedimento permetterà di individuare la tariffa fissa per unità di superficie imputabile 
alle utenze non domestiche 

 

TFund = CGund /∑Stotund 

 

I servizi collettivi (come lo spazzamento ed il lavaggio delle strade ed aree pubbliche, il ritiro dei 
rifiuti abbandonati sul territorio, la raccolta dei rifiuti cimiteriali, i servizi legati alla riscossione del 
tributo) non sono fruiti in modo differente in base alla potenziale attitudine a produrre rifiuti. 

 

 



 

3. Determinazione della tariffa variabile – utenze domestiche 

La tariffa variabile per le utenze domestiche della TARI (con il nucleo famigliare composto da n 
componenti e una superficie occupata paƌi a “Ϳ è data dal pƌodotto della supeƌfiĐie dell’uteŶza S 
con il coefficiente proporzionale di produttività Kud con il costo per unità di superficie Cusud.  
Quest’ultiŵo è dato dalla divisioŶe dei Đosti vaƌiaďili iŵputati alle uteŶze doŵestiĐhe peƌ il totale 
delle superfici imponibili riferite alle utenze domestiche.  
 

TVud (n, S) = S * Kud(n) * Cusud 

 

Per rendere la tariffazione proporzionale alla potenziale produttività di rifiuti è stato preso in 
considerazione il dato relativo agli occupanti dell’alloggio, iŶ ƋuaŶto vaƌiaďile diƌettaŵeŶte 
correlata alla produzione di rifiuti nelle utenze domestiche. Sono stati dunque suddivise le 
abitazioni e similari in 5 fasce, che per maggior comprensibilità denomineremo come segue:  

 

Numero 
componenti del 
nucleo familiare 

Denominazione 
fascia 

1 FASCIA A 
2 FASCIA B 
3 FASCIA C 
4 FASCIA D 

>4 FASCIA E 
 

La letteƌa ;ŶͿ pƌeseŶte all’iŶteƌŶo della foƌŵula sta ad iŶdiĐaƌe la fasĐia Ŷ-esima, quindi per 
ottenere il dato relativo ad una fascia specifica, nelle tabelle che seguiranno, occorre prendere in 
considerazione la riga relativa. 

 

TARIFFA SIGLA COSA COMPRENDE 

TVud (n,S)  
= 
tariffa utenze 
domestiche 

Cusud (*) 

Costo peƌ uŶità di supeƌfiĐie ;€/ŵƋͿ, deteƌŵiŶato dal 
rapporto tra i costi variabili attribuibili alle utenze 
domestiche e la superficie totale delle abitazioni 
occupate dalle utenze medesime 

S Superficie dell'abitazione in mq 

Kud (n) 

Coefficiente di adattamento che tiene conto della reale 
distribuzione delle superfici degli immobili in funzione 
del numero di componenti del nucleo familiare 
costituente la singola utenza 

 

* Cusud, ovvero il costo variabile per unità di superficie relativamente alle utenze domestiche si 
ottiene mediante la seguente formula: 

 



 

C usud = CVud /[∑Stot;nͿ * Kud (n)] 

 



 

TARIFFA SIGLA COSA COMPRENDE 
Cusud = 
costo per unità di 
superficie 

CVud Costi variabili attribuibili alle utenze domestiche 
∑Stot(n) Superficie totale delle utenze domestiche con (n) 

componenti del nucleo familiare  
Kud (n) Coefficiente di adattamento che tiene conto della reale 

distribuzione delle superfici degli immobili in funzione 
del numero di componenti del nucleo familiare 
costituente la singola utenza 

 
I coefficienti sono stati desunti da una statistica che ha preso in considerazione i parametri di cui al 
D.P.R. 158/1999, Allegato A, per la parte in cui veniva disciplinata la tariffa proporzionale alla 
diŵeŶsioŶe dell’alloggio e al Ŷuŵeƌo di oĐĐupaŶti ;KaͿ. IŶ paƌtiĐolaƌe, paƌteŶdo dalla ŵisuƌa paƌi 
all’uŶità ĐoŶsideƌata per la prima fascia, il rapporto è stato incrementato con un rapporto 
pƌopoƌzioŶale e ƌegƌessivo ďasato sul Ŷuŵeƌo degli oĐĐupaŶti l’uteŶza, otteŶeŶdo i dati sotto-
riportati (che sono rimasti invariati dal 2014). 

 
Tabella 3 - Coefficienti per l'attribuzione della tariffa variabile alle utenze domestiche  

Fascia Numero componenti del 
nucleo familiare 

Kud Coefficiente di adattamento per numero di 
componenti del nucleo familiare 

FASCIA A 1 1,00 
FASCIA B 2 1,17 
FASCIA C 3 1,28 
FASCIA D 4 1,36 
FASCIA E >4 1,43 

 

 



 

4. Determinazione della tariffa variabile – utenze non domestiche 

Rispetto agli scorsi anni, le categorie di attività non domestiche prese in considerazione sono state 
razionalizzate al fine di ottenere categorie di produzione omogenea ed al contempo rispettose 
della realtà territoriale del Comune.  

La taƌiffa vaƌiaďile peƌ uŶ’uteŶza ŶoŶ doŵestiĐa ;ĐoŶ attività pƌoduttiva Ap e e uŶa supeƌfiĐie 
occupata pari a SapͿ è data dal pƌodotto della supeƌfiĐie dell’uteŶza S con il coefficiente 
proporzionale di produttività Kund con il costo per unità di superficie Cusund. 
 

TVund (Ap, S) = S * Kund(n) * Cusund 

 

La sigla ;ApͿ pƌeseŶte all’iŶteƌŶo della foƌŵula sta ad iŶdiĐaƌe la Đategoƌia Ap, ƋuiŶdi peƌ otteŶeƌe 
il dato relativo ad una fascia specifica, nelle tabelle che seguiranno, basterà prendere in 
considerazione la riga relativa. 
 

TARIFFA SIGLA COSA COMPRENDE 

TVund (Ap,S)  
= 
tariffa variabile 
utenze non 
domestiche 

Cusund (*) 

Costo peƌ uŶità di supeƌfiĐie ;€/ŵƋͿ, deteƌŵiŶato dal 
rapporto tra i costi attribuibili alle utenze non 
domestiche e la superficie totale delle unità occupate 
dalle utenze medesime 

S “upeƌfiĐie dell’uŶità iŵŵoďiliaƌe iŶ ŵƋ 

Kund (Ap) 
Coefficiente di adattamento che tiene conto della reale 
distribuzione delle superfici degli immobili in funzione 
delle variabili di produttività potenziale dei rifiuti 

 

* Cusund, ovvero il costo per unità di superficie relativamente alle utenze non domestiche si ottiene 
mediante la seguente formula: 

 

C usund = CVund /[∑Stot;ApͿ * Kund (Ap)] 

 

TARIFFA SIGLA COSA COMPRENDE 
Cusund = 
costo per unità di 
superficie 

Cund Totale dei costi attribuibili alle utenze non domestiche 
∑Stot(Ap) Superficie totale delle utenze domestiche con la stessa 

tipologia di attività (Ap) 
Kund (Ap) Coefficiente di adattamento che tiene conto della reale 

distribuzione delle superfici degli immobili in funzione 
delle variabili di produttività potenziale dei rifiuti 

 



 

I coefficienti Kund sono determinati moltiplicando tra loro una serie di variabili direttamente 
correlate alla potenziale produzione di rifiuti.  
I tre parametri presi in considerazione sono i seguenti: 

• la potenziale produttività: il dato di partenza è fornito da una rilettura in chiave relativa (e non 
assoluta) dei valori relativi ai Kd ŵedi pƌeseŶti Ŷell’allegato A al D.P.R. ϭϱϴ/ϭϵϵϵ Đhe 
forniscono dati pƌesuŶtivi ƌelativi ai Kg di ƌifiuti pƌodotti su ogŶi ŵƋ di supeƌfiĐie dell’uteŶza. 
Al fine di ottenere un coefficiente moltiplicatore abbiamo ripartito per fasce omogenee le 
categorie in base alle quantità medie stimate di produzione; 

• il periodo di attività dell’uteŶza: iŶdiĐa sull’ipotetiĐo ŵoŶte-ore di attività annuale la durata 
potenzialmente effettiva delle attività esercitate. I valori di riferimento sono quindi 1,25 per 
l’attività ĐoŶtiŶua e ĐostaŶte, ϭ peƌ l’attività fƌeƋueŶte ŵa ŶoŶ ĐostaŶte e Ϭ,ϳϱ peƌ l’attività 
sporadica; 

• il rapporto tra dimensione dei locali e porzione di essi utilizzata: indica la misura media dello 
sfruttamento della superficie, ai fini della potenziale produzione di rifiuti. I valori di riferimento 
per tale parametro sono 1,25 per l'utilizzo intenso dei locali; 1 per un utilizzo medio; 0,75 per 
un utilizzo a bassa densità 

Moltiplicando tra loro le variabili descritte sopra, opportunamente valorizzate per ciascuna 
categoria di utenza non domestica otteniamo i seguenti coefficienti: 
 
Tabella 5 – Determinazione dei coefficienti per la tariffa delle utenze non domestiche  

CATEGORIE 
Kund Coefficiente di 

produzione rifiuti 
Musei, biblioteche, scuole, associazioni, luoghi di culto 3,75 
Cinematografi e teatri 2,95 
Autorimesse e magazzini senza alcuna vendita diretta 3,59 
Campeggi, distributori carburanti, impianti sportivi 5,06 
Stabilimenti balneari 1,55 
Esposizioni, autosaloni 3,56 
Alberghi con ristorante 8,14 
Alberghi senza ristorante 7,75 
Case di cura e riposo 9,56 
Ospedali 9,56 
Uffici, agenzie, studi professionali 11,92 
Banche ed istituti di credito 11,80 
Negozi abbigliamento, calzature, libreria, cartoleria, 
ferramenta e altri beni durevoli 

11,58 

Edicola, farmacia, tabaccaio, plurilicenze 11,58 
Negozi particolari quali filatelia, tende e tessuti, tappeti, 
cappelli e ombrelli, antiquariato 

8,53 

Banchi di mercato beni durevoli 21,84 
Attività artigianali tipo botteghe: parrucchiere, barbiere, 11,56 



 

CATEGORIE 
Kund Coefficiente di 

produzione rifiuti 
estetista 
Attività artigianali tipo botteghe: falegname, idraulico, 
fabbro, elettricista 

10,24 

Carrozzeria, autofficina, elettrauto 7,85 
Attività industriali con capannoni di produzione 4,75 
Attività artigianali di produzione beni specifici 9,59 
Ristoranti, trattorie, osterie, pizzerie, pub 34,23 
Mense, birrerie, amburgherie 34,23 
Bar, caffè, pasticceria 37,08 
Supermercato, pane e pasta, macelleria, salumi e formaggi, 
generi alimentari 

22,67 

Plurilicenze alimentari e/o miste 14,58 
Ortofrutta, pescherie, fiori e piante, pizza al taglio 23,50 
Ipermercati di generi misti 13,65 
Banchi di mercato generi alimentari 35,08 
Discoteche, night club 11,56 

 
 



 

5. Ripartizione dei costi tra categorie di utenza per la modulazione della tariffa di riferimento  

Al fine di determinare la tariffa è necessario ripartire tra le categorie di utenza domestica e non 
domestica l'insieme dei costi da coprire attraverso la tariffa secondo criteri razionali e assicurando 
ĐoŵuŶƋue l’agevolazioŶe pƌevista peƌ le utenze domestiche di cui al comma 658 della L. 
ϭϰϳ/ϮϬϭϯ. Il ƌifeƌiŵeŶto a ͞Đƌiteƌi ƌazioŶali͟ iŵpliĐa: 

a) la necessità di esplicitare il criterio utilizzato, con correlativa insufficienza di una 
ripartizione priva di motivazione o meramente apodittica; 

b) la razionalità del criterio, che deve quindi fondarsi su fatti o situazioni effettivamente 
indicative della globale attitudine a produrre rifiuti delle due macro-categorie di utenza; 

c) la possibile pluralità di sistemi di ripartizione, individuabili in maniera certamente 
discrezionale, ma non arbitraria. 

L’eŶte iŶdividua le ŵisuƌe ƌelative alla Đopertura dei costi da parte delle utenze domestiche e non 
domestiche attraverso i seguenti criteri: 

Totale

la superficie a ruolo (in mq) 424.064,0 65,68% 221.624,1 34,32% 645.688,1 33,0%

la produzione di rifiuti (in Kg) - misurata 
puntualmente o presunta mediante calcolo 
indicato dalla circolare del Ministero 
dell’AŵbieŶte Ŷ. ϭϬϴ del ϳ ottobre ϭϵϵϵ)

2.035.193,2 42,96% 2.701.806,8 57,04% 4.737.000,0 67,0%

Utenze domestiche Utenze non domestiche Ponderazione

 
 
Dalle proporzioni viste sopra emerge la seguente ripartizione percentuale 
 
% COPERTURA DEI COSTI PER UTENZE DOMESTICHE 50,46%
% COPERTURA DEI COSTI PER UTENZE NON DOMESTICHE 49,54%  
 
Il gettito teorico è suddiviso quindi nel seguente modo:  
 
Tabella 6 – Ripartizione del gettito tra macro-categorie 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

AGEVOLAZIONI IN MATERIA DI TASSA RIFIUTI (TARI) ANNO 2023 

UTENZE DOMESTICHE 

RIDUZIONE del 50%: 

A) per gli alloggi di residenza anagrafica occupati da persone costituenti nuclei familiari con un 
indicatore della situazione economica equivalente (I.S.E.E.) pari o inferiore al valore 
complessivo annuo del trattamento minimo di pensione corrisposto dall’INPS, come fissato 
dalla legge per l’anno di imposta per il quale l’esenzione viene riconosciuta, come segue: 
 
ASSEGNO MENSILE REDDITO ANNUO 

€ 572,20  € 7.438,60 

B) per gli alloggi di residenza anagrafica occupati da persone del cui nucleo familiare fanno 
parte soggetti portatori di handicap o inabili, non autosufficienti, aventi diritto all'assegno di 
accompagnamento, non ricoverati in istituti, con un indicatore della situazione economica 
equivalente (I.S.E.E.) pari o inferiore a quello indicato al precedente punto A). 

Per il riconoscimento della riduzione di cui al punto A) l’interessato dovrà corredare la domanda 
con la certificazione ISEE. 

Per l’esenzione di cui al punto 1 lett. B) la domanda dell’interessato dovrà essere corredata oltre che 
dalla certificazione ISEE dal verbale di accertamento sanitario rilasciato dalla competente 
commissione sanitaria provinciale. 

RIDUZIONE del 50% 

È riconosciuta agli anziani ultrasessantacinquenni per l’alloggio di residenza, a seguito di ricovero in istituti 
di ricovero o sanitari, a condizione che il medesimo non risulti locato. 

Per il riconoscimento della riduzione la domanda dell’interessato dovrà essere corredata da una attestazione 
del responsabile dell’istituto che ne certifichi il ricovero. 

 

Regolamento completo e delibera sono reperibili al sito: https://www.riscotel.it/cms/it/ 

 

Gettito Totale Importo utenze 
domestiche

Importo utenze non 
domestiche

Tariffa fissa 202.580,35 102.219,81 100.360,55
Tariffa variabile 1.756.959,65 886.542,41 870.417,24
Totale UD e UND 1.959.540,01 988.762,22 970.777,79  
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ALLEGATO A 

 
 

ϭ. Analisi dei costi relativi al servizio per l’anno ϮϬϮϯ 

Il Đoŵŵa ϲϱϰ dell’aƌtiĐolo ϭ della Legge Ŷ. ϭϰϳ del ϮϬϭϯ ;Legge di “taďilità ϮϬϭϰͿ iŵpoŶe la 
copertura integrale dei costi di investimento e di esercizio relativi al servizio. Anche alla luce della 
nuova disciplina dettata con Deliberazione 443/2019/R/Rif di ARERA, viene confermata 
l’iŵpostazioŶe destiŶata alla Đopeƌtuƌa dei Đosti effiĐieŶti. Tuttavia l’Autoƌità ha pƌevisto uŶa 
ripartizione dei costi in Fissi e Variabili in perfetta adesione a quanto prescritto con DPR 158/1999 
(Metodo Normalizzato). Il Comune di Vado Ligure però si è avvalso della facoltà di determinare le 
taƌiffe ai seŶsi dell’aƌt. ϭ Đoŵŵa ϲϱϮ L. ϭϰϳ/ϮϬϭϯ e peƌtaŶto la suddivisioŶe dei Đosti pƌesente 
Ŷell’Allegato A alla DeliďeƌazioŶe suĐĐitata ŶoŶ tƌova ĐoƌƌispoŶdeŶza. 

Alla luce di ciò, ai fini della determinazione della tariffa del tributo i costi complessivi vengono 
suddivisi in costi generali del servizio e costi variabili, così definiti: 

- i costi generali del servizio sono quelli necessari al finanziamento dei servizi di natura 
collettiva, quindi per assicurare un servizio di nettezza urbana alla cittadinanza intera e 
dovuti da tutti i soggetti passivi in modo omogeneo e proporzionale alla superficie 
oĐĐupata dall’uteŶza ;si fa ƌifeƌiŵeŶto, ad eseŵpio, all’attività degli uffiĐi ĐoŵuŶali Đhe 
organizzano e gestiscono la riscossione del tributo, ai costi generali di gestione del Comune 
e del Gestore, ) 

- i costi variabili sono quelli destinati alla copertura del servizio di raccolta, trasporto e 
smaltimento dei rifiuti prodotti, quindi direttamente proporzionali alla potenziale 
produzione di rifiuti da parte delle diverse categorie di utenza domestica e non domestica. 

La tariffa di riferimento è determinata pertanto seguendo il principio visto sopra della copertura 
integrale dei costi intesi come sommatoria dei costi generali e dei costi variabili, come riportati 
nelle seguenti tabelle: 
 
Tabella 1 – Costi generali del servizio 

SERVIZIO SOGGETTO COSTO ;€Ϳ 
Costi peƌ l’attività di gestioŶe delle taƌiffe e dei ƌappoƌti ĐoŶ gli uteŶti 
(CARC) Comune 70.048,88 



 

SERVIZIO SOGGETTO COSTO ;€Ϳ 
Costi generali di gestione (CGG) Comune 6.748,82 
Altri costi (COAL) Comune 883,33 
Accantonamenti per crediti (quota FCDE) Comune 83.953,86 
Costi per l'adeguamento agli standard di qualità TQRIF (CQ) SAT 14.968,80 
Costi generali di gestione (CGG) SAT 144.387,51 
Contributo MIUR Comune -3.914,90 
Contributo Autorità Portuale Comune -105.595,09 
Recupero evasione Comune -8.900,86 
TOTALE   202.580,35 
 

Tabella 2 – Costi variabili del servizio  

SERVIZIO SOGGETTO COSTO ;€Ϳ 
Eco-tassa per conferimento in discarica Comune 17.503,82 
Proventi della vendita di materiale ed energia derivante da rifiuti (AR) SAT -4.485,95 
Ricavi derivanti dai corrispettivi riconosciuti dal CONAI (ARCONAI) SAT -17.967,86 
Costi dell’attività di raccolta e trasporto dei rifiuti urbani 
indifferenziati (CRT) SAT 264.240,79 

Costi dell’attività di tƌattaŵeŶto e sŵaltiŵeŶto dei ƌifiuti uƌďaŶi ;CT“Ϳ SAT 10.335,60 
Costi dell’attività di trattamento e recupero dei rifiuti urbani (CTR) SAT 102.479,25 
Accantonamenti per crediti (quota FCDE) Comune 43.248,96 
Costi operativi incentivanti fissi di cui all'articolo 8 del MTR   COIEXPTF SAT 24.313,76 

Costi dell’attività di spazzaŵeŶto e di lavaggio (CSL) SAT + 
Comune 

    
308.544,20  

Costi dell’attività di ƌaĐĐolta e tƌaspoƌto delle fƌazioŶi diffeƌeŶziate 
(CRD) SAT 804.114,58 

Ammortamenti (AMM) SAT     
151.956,96  

Remunerazione del capitale investito netto (R) SAT 52.675,54 
TOTALE   1.756.959,65 
 
L’iŵpoƌto totale dei Đosti da Đopƌiƌe ŵediaŶte taƌiffa aŵŵoŶta duŶƋue a ϭ.ϵϱϵ.ϱϰϬ,Ϭϭ €. 
 

 



 

2. Determinazione della tariffa fissa 

L’iŶdividuazioŶe dei Đosti geŶeƌali del seƌvizio è ŶeĐessaƌia alla defiŶizioŶe della taƌiffa fissa che si 
calcola dividendo gli stessi costi imputati alle due macrocategorie di utenza (domestica e non 
domestica) per la superficie complessiva occupata da ciascuna macrocategoria. In questo modo si 
otterrà un costo unitario per unità di superficie distinto e differente tra utenze domestiche e 
utenze non domestiche Đhe ĐoiŶĐideƌà ĐoŶ la taƌiffa fissa ;€/ŵƋͿ.  

 

Così per calcolare la tariffa fissa delle utenze domestiche sarà necessario individuare i costi 
generali del servizio imputati a tali utenze: 

 

TFud = costi generali del servizio (ut. dom.) / superficie totale (utenze domestiche) 

 

TFud = CGud /∑Stotud 

 

 

Lo stesso procedimento permetterà di individuare la tariffa fissa per unità di superficie imputabile 
alle utenze non domestiche 

 

TFund = CGund /∑Stotund 

 

I servizi collettivi (come lo spazzamento ed il lavaggio delle strade ed aree pubbliche, il ritiro dei 
rifiuti abbandonati sul territorio, la raccolta dei rifiuti cimiteriali, i servizi legati alla riscossione del 
tributo) non sono fruiti in modo differente in base alla potenziale attitudine a produrre rifiuti. 

 

 



 

3. Determinazione della tariffa variabile – utenze domestiche 

La tariffa variabile per le utenze domestiche della TARI (con il nucleo famigliare composto da n 
componenti e una superficie occupata paƌi a “Ϳ è data dal pƌodotto della supeƌfiĐie dell’uteŶza S 
con il coefficiente proporzionale di produttività Kud con il costo per unità di superficie Cusud.  
Quest’ultiŵo è dato dalla divisioŶe dei Đosti vaƌiaďili iŵputati alle uteŶze doŵestiĐhe peƌ il totale 
delle superfici imponibili riferite alle utenze domestiche.  
 

TVud (n, S) = S * Kud(n) * Cusud 

 

Per rendere la tariffazione proporzionale alla potenziale produttività di rifiuti è stato preso in 
considerazione il dato relativo agli occupanti dell’alloggio, iŶ ƋuaŶto vaƌiaďile diƌettaŵeŶte 
correlata alla produzione di rifiuti nelle utenze domestiche. Sono stati dunque suddivise le 
abitazioni e similari in 5 fasce, che per maggior comprensibilità denomineremo come segue:  

 

Numero 
componenti del 
nucleo familiare 

Denominazione 
fascia 

1 FASCIA A 
2 FASCIA B 
3 FASCIA C 
4 FASCIA D 

>4 FASCIA E 
 

La letteƌa ;ŶͿ pƌeseŶte all’iŶteƌŶo della foƌŵula sta ad iŶdiĐaƌe la fasĐia Ŷ-esima, quindi per 
ottenere il dato relativo ad una fascia specifica, nelle tabelle che seguiranno, occorre prendere in 
considerazione la riga relativa. 

 

TARIFFA SIGLA COSA COMPRENDE 

TVud (n,S)  
= 
tariffa utenze 
domestiche 

Cusud (*) 

Costo peƌ uŶità di supeƌfiĐie ;€/ŵƋͿ, deteƌŵiŶato dal 
rapporto tra i costi variabili attribuibili alle utenze 
domestiche e la superficie totale delle abitazioni 
occupate dalle utenze medesime 

S Superficie dell'abitazione in mq 

Kud (n) 

Coefficiente di adattamento che tiene conto della reale 
distribuzione delle superfici degli immobili in funzione 
del numero di componenti del nucleo familiare 
costituente la singola utenza 

 

* Cusud, ovvero il costo variabile per unità di superficie relativamente alle utenze domestiche si 
ottiene mediante la seguente formula: 

 



 

C usud = CVud /[∑Stot;nͿ * Kud (n)] 

 



 

TARIFFA SIGLA COSA COMPRENDE 
Cusud = 
costo per unità di 
superficie 

CVud Costi variabili attribuibili alle utenze domestiche 
∑Stot(n) Superficie totale delle utenze domestiche con (n) 

componenti del nucleo familiare  
Kud (n) Coefficiente di adattamento che tiene conto della reale 

distribuzione delle superfici degli immobili in funzione 
del numero di componenti del nucleo familiare 
costituente la singola utenza 

 
I coefficienti sono stati desunti da una statistica che ha preso in considerazione i parametri di cui al 
D.P.R. 158/1999, Allegato A, per la parte in cui veniva disciplinata la tariffa proporzionale alla 
diŵeŶsioŶe dell’alloggio e al Ŷuŵeƌo di oĐĐupaŶti ;KaͿ. IŶ paƌtiĐolaƌe, paƌteŶdo dalla ŵisuƌa paƌi 
all’uŶità ĐoŶsideƌata per la prima fascia, il rapporto è stato incrementato con un rapporto 
pƌopoƌzioŶale e ƌegƌessivo ďasato sul Ŷuŵeƌo degli oĐĐupaŶti l’uteŶza, otteŶeŶdo i dati sotto-
riportati (che sono rimasti invariati dal 2014). 

 
Tabella 3 - Coefficienti per l'attribuzione della tariffa variabile alle utenze domestiche  

Fascia Numero componenti del 
nucleo familiare 

Kud Coefficiente di adattamento per numero di 
componenti del nucleo familiare 

FASCIA A 1 1,00 
FASCIA B 2 1,17 
FASCIA C 3 1,28 
FASCIA D 4 1,36 
FASCIA E >4 1,43 

 

 



 

4. Determinazione della tariffa variabile – utenze non domestiche 

Rispetto agli scorsi anni, le categorie di attività non domestiche prese in considerazione sono state 
razionalizzate al fine di ottenere categorie di produzione omogenea ed al contempo rispettose 
della realtà territoriale del Comune.  

La taƌiffa vaƌiaďile peƌ uŶ’uteŶza ŶoŶ doŵestiĐa ;ĐoŶ attività pƌoduttiva Ap e e uŶa supeƌfiĐie 
occupata pari a SapͿ è data dal pƌodotto della supeƌfiĐie dell’uteŶza S con il coefficiente 
proporzionale di produttività Kund con il costo per unità di superficie Cusund. 
 

TVund (Ap, S) = S * Kund(n) * Cusund 

 

La sigla ;ApͿ pƌeseŶte all’iŶteƌŶo della foƌŵula sta ad iŶdiĐaƌe la Đategoƌia Ap, ƋuiŶdi peƌ otteŶeƌe 
il dato relativo ad una fascia specifica, nelle tabelle che seguiranno, basterà prendere in 
considerazione la riga relativa. 
 

TARIFFA SIGLA COSA COMPRENDE 

TVund (Ap,S)  
= 
tariffa variabile 
utenze non 
domestiche 

Cusund (*) 

Costo peƌ uŶità di supeƌfiĐie ;€/ŵƋͿ, deteƌŵiŶato dal 
rapporto tra i costi attribuibili alle utenze non 
domestiche e la superficie totale delle unità occupate 
dalle utenze medesime 

S “upeƌfiĐie dell’uŶità iŵŵoďiliaƌe iŶ ŵƋ 

Kund (Ap) 
Coefficiente di adattamento che tiene conto della reale 
distribuzione delle superfici degli immobili in funzione 
delle variabili di produttività potenziale dei rifiuti 

 

* Cusund, ovvero il costo per unità di superficie relativamente alle utenze non domestiche si ottiene 
mediante la seguente formula: 

 

C usund = CVund /[∑Stot;ApͿ * Kund (Ap)] 

 

TARIFFA SIGLA COSA COMPRENDE 
Cusund = 
costo per unità di 
superficie 

Cund Totale dei costi attribuibili alle utenze non domestiche 
∑Stot(Ap) Superficie totale delle utenze domestiche con la stessa 

tipologia di attività (Ap) 
Kund (Ap) Coefficiente di adattamento che tiene conto della reale 

distribuzione delle superfici degli immobili in funzione 
delle variabili di produttività potenziale dei rifiuti 

 



 

I coefficienti Kund sono determinati moltiplicando tra loro una serie di variabili direttamente 
correlate alla potenziale produzione di rifiuti.  
I tre parametri presi in considerazione sono i seguenti: 

• la potenziale produttività: il dato di partenza è fornito da una rilettura in chiave relativa (e non 
assoluta) dei valori relativi ai Kd ŵedi pƌeseŶti Ŷell’allegato A al D.P.R. ϭϱϴ/ϭϵϵϵ Đhe 
forniscono dati pƌesuŶtivi ƌelativi ai Kg di ƌifiuti pƌodotti su ogŶi ŵƋ di supeƌfiĐie dell’uteŶza. 
Al fine di ottenere un coefficiente moltiplicatore abbiamo ripartito per fasce omogenee le 
categorie in base alle quantità medie stimate di produzione; 

• il periodo di attività dell’uteŶza: iŶdiĐa sull’ipotetiĐo ŵoŶte-ore di attività annuale la durata 
potenzialmente effettiva delle attività esercitate. I valori di riferimento sono quindi 1,25 per 
l’attività ĐoŶtiŶua e ĐostaŶte, ϭ peƌ l’attività fƌeƋueŶte ŵa ŶoŶ ĐostaŶte e Ϭ,ϳϱ peƌ l’attività 
sporadica; 

• il rapporto tra dimensione dei locali e porzione di essi utilizzata: indica la misura media dello 
sfruttamento della superficie, ai fini della potenziale produzione di rifiuti. I valori di riferimento 
per tale parametro sono 1,25 per l'utilizzo intenso dei locali; 1 per un utilizzo medio; 0,75 per 
un utilizzo a bassa densità 

Moltiplicando tra loro le variabili descritte sopra, opportunamente valorizzate per ciascuna 
categoria di utenza non domestica otteniamo i seguenti coefficienti: 
 
Tabella 5 – Determinazione dei coefficienti per la tariffa delle utenze non domestiche  

CATEGORIE 
Kund Coefficiente di 

produzione rifiuti 
Musei, biblioteche, scuole, associazioni, luoghi di culto 3,75 
Cinematografi e teatri 2,95 
Autorimesse e magazzini senza alcuna vendita diretta 3,59 
Campeggi, distributori carburanti, impianti sportivi 5,06 
Stabilimenti balneari 1,55 
Esposizioni, autosaloni 3,56 
Alberghi con ristorante 8,14 
Alberghi senza ristorante 7,75 
Case di cura e riposo 9,56 
Ospedali 9,56 
Uffici, agenzie, studi professionali 11,92 
Banche ed istituti di credito 11,80 
Negozi abbigliamento, calzature, libreria, cartoleria, 
ferramenta e altri beni durevoli 

11,58 

Edicola, farmacia, tabaccaio, plurilicenze 11,58 
Negozi particolari quali filatelia, tende e tessuti, tappeti, 
cappelli e ombrelli, antiquariato 

8,53 

Banchi di mercato beni durevoli 21,84 
Attività artigianali tipo botteghe: parrucchiere, barbiere, 11,56 



 

CATEGORIE 
Kund Coefficiente di 

produzione rifiuti 
estetista 
Attività artigianali tipo botteghe: falegname, idraulico, 
fabbro, elettricista 

10,24 

Carrozzeria, autofficina, elettrauto 7,85 
Attività industriali con capannoni di produzione 4,75 
Attività artigianali di produzione beni specifici 9,59 
Ristoranti, trattorie, osterie, pizzerie, pub 34,23 
Mense, birrerie, amburgherie 34,23 
Bar, caffè, pasticceria 37,08 
Supermercato, pane e pasta, macelleria, salumi e formaggi, 
generi alimentari 

22,67 

Plurilicenze alimentari e/o miste 14,58 
Ortofrutta, pescherie, fiori e piante, pizza al taglio 23,50 
Ipermercati di generi misti 13,65 
Banchi di mercato generi alimentari 35,08 
Discoteche, night club 11,56 

 
 



 

5. Ripartizione dei costi tra categorie di utenza per la modulazione della tariffa di riferimento  

Al fine di determinare la tariffa è necessario ripartire tra le categorie di utenza domestica e non 
domestica l'insieme dei costi da coprire attraverso la tariffa secondo criteri razionali e assicurando 
ĐoŵuŶƋue l’agevolazioŶe pƌevista peƌ le utenze domestiche di cui al comma 658 della L. 
ϭϰϳ/ϮϬϭϯ. Il ƌifeƌiŵeŶto a ͞Đƌiteƌi ƌazioŶali͟ iŵpliĐa: 

a) la necessità di esplicitare il criterio utilizzato, con correlativa insufficienza di una 
ripartizione priva di motivazione o meramente apodittica; 

b) la razionalità del criterio, che deve quindi fondarsi su fatti o situazioni effettivamente 
indicative della globale attitudine a produrre rifiuti delle due macro-categorie di utenza; 

c) la possibile pluralità di sistemi di ripartizione, individuabili in maniera certamente 
discrezionale, ma non arbitraria. 

L’eŶte iŶdividua le ŵisuƌe ƌelative alla Đopertura dei costi da parte delle utenze domestiche e non 
domestiche attraverso i seguenti criteri: 

Totale

la superficie a ruolo (in mq) 424.064,0 65,68% 221.624,1 34,32% 645.688,1 33,0%

la produzione di rifiuti (in Kg) - misurata 
puntualmente o presunta mediante calcolo 
indicato dalla circolare del Ministero 
dell’AŵbieŶte Ŷ. ϭϬϴ del ϳ ottobre ϭϵϵϵ)

2.035.193,2 42,96% 2.701.806,8 57,04% 4.737.000,0 67,0%

Utenze domestiche Utenze non domestiche Ponderazione

 
 
Dalle proporzioni viste sopra emerge la seguente ripartizione percentuale 
 
% COPERTURA DEI COSTI PER UTENZE DOMESTICHE 50,46%
% COPERTURA DEI COSTI PER UTENZE NON DOMESTICHE 49,54%  
 
Il gettito teorico è suddiviso quindi nel seguente modo:  
 
Tabella 6 – Ripartizione del gettito tra macro-categorie 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

AGEVOLAZIONI IN MATERIA DI TASSA RIFIUTI (TARI) ANNO 2023 

UTENZE DOMESTICHE 

RIDUZIONE del 50%: 

A) per gli alloggi di residenza anagrafica occupati da persone costituenti nuclei familiari con un 
indicatore della situazione economica equivalente (I.S.E.E.) pari o inferiore al valore 
complessivo annuo del trattamento minimo di pensione corrisposto dall’INPS, come fissato 
dalla legge per l’anno di imposta per il quale l’esenzione viene riconosciuta, come segue: 
 
ASSEGNO MENSILE REDDITO ANNUO 

€ 572,20  € 7.438,60 

B) per gli alloggi di residenza anagrafica occupati da persone del cui nucleo familiare fanno 
parte soggetti portatori di handicap o inabili, non autosufficienti, aventi diritto all'assegno di 
accompagnamento, non ricoverati in istituti, con un indicatore della situazione economica 
equivalente (I.S.E.E.) pari o inferiore a quello indicato al precedente punto A). 

Per il riconoscimento della riduzione di cui al punto A) l’interessato dovrà corredare la domanda 
con la certificazione ISEE. 

Per l’esenzione di cui al punto 1 lett. B) la domanda dell’interessato dovrà essere corredata oltre che 
dalla certificazione ISEE dal verbale di accertamento sanitario rilasciato dalla competente 
commissione sanitaria provinciale. 

RIDUZIONE del 50% 

È riconosciuta agli anziani ultrasessantacinquenni per l’alloggio di residenza, a seguito di ricovero in istituti 
di ricovero o sanitari, a condizione che il medesimo non risulti locato. 

Per il riconoscimento della riduzione la domanda dell’interessato dovrà essere corredata da una attestazione 
del responsabile dell’istituto che ne certifichi il ricovero. 

 

Regolamento completo e delibera sono reperibili al sito: https://www.riscotel.it/cms/it/ 

 

Gettito Totale Importo utenze 
domestiche

Importo utenze non 
domestiche

Tariffa fissa 202.580,35 102.219,81 100.360,55
Tariffa variabile 1.756.959,65 886.542,41 870.417,24
Totale UD e UND 1.959.540,01 988.762,22 970.777,79  


